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Il 25 novembre viene comme-
morata la Giornata contro la vio-
lenza sulle donne, istituita nel
1999 dall’ONU, E’ stata decisa
questa data perché si ricordano
le sorelle Mirabal, anche cono-
sciute con il nome di “Las Mari-
posas” (Patria, Minerva e Maria
Teresa), attiviste della Repubbli-
ca Domenicana che erano ribel-
late contro la dittatura di Rafael
Trujillo, motivo per cui sono sta-
te uccise nel 1960. La loro mor-
te scosse lo stato e accelerò la
caduta del regime di Trujillo, e
successivamente, sono state ri-
conosciute per le loro gesta, in
particolare per il coraggio che
hanno dimostrato per cercare
di combattere contro una figura
così potente.
Purtroppo nonostante le nume-
rose campagne di sensibilizza-
zione per mettere fine a questo
grave problema, le violenze sul-
le donne non sono diminuite an-
zi, quasi ogni giorno si sente par-
lare di femminicidi. Solamente
in Italia nel 2025 sono state ucci-
se 85 donne e 85.000 in tutto il mondo, la cosa più sconvolgen-

te è che 50.000 di queste sono
state uccise da partner o familia-
ri e ciò fa una media di 1 donna
uccisa ogni 10 minuti.
Esistono diverse forme di violen-
za: possono essere fisiche, psi-
cologiche, sessuali e perpetrate
online ed economiche.

La violenza fisica include azioni
che causano in modi diversi do-
lore e danno al corpo.
La violenza psicologica è una
forma di abuso che punta a mi-
nare l’autostima e il benessere
mentale della vittima. La violen-
za sessuale si riferisce a qualsia-
si atto sessuale obbligato senza

consenso. La violenza online si
verifica attraverso le nuove tec-
nologie e comprende minacce,
molestie, diffusione senza con-
senso di immagini intime e cy-
berstalking. Infine la violenza
economica consiste nel privare
gli accessi economici alla don-
na. I segnali di violenza sono

molti, i principali sono:
• controllo e possessività: l’uo-
mo ha un atteggiamento posses-
sivo e di controllo nei confronti
della donna, ogni cosa che fa,
lui deve saperla.
• isolamento: l’uomo obbliga la
donna ad allontanarsi da amici,
familiari e contatti per rendere
la vittima sempre più dipenden-
te dal partner.
• violenze verbali: una persona
insulta la donna in modo pesan-
te e continuo fino a che la don-
na non riesce più a reagire.
• svalutazione: l’uomo usa frasi
e parole offensive contro la don-
na per screditarla e fargli perde-
re autostima, ma allo stesso tem-
po cerca di ingannarla facendo-
gli credere che lui è la sola per-
sona che tiene veramente a lei.
• minacce: l’uomo minaccia la
donna dicendogli che se farà
certe cose lui ne farà delle altre
ancora peggiori.
• manipolazione e senso di col-
pa: l’uomo dice alla donna che
se lei fa certe cose lui farà del
male a sé stesso facendola senti-
re in colpa.
I segnali indicano una relazione
è abustiva o tossica, ed è bene
non ignorarliperché oltre a crea-
re un clima tossico all’interno
della relazione, a lungo andare
possono sfociare in femminici-
di.

In tutto il mondo, 50.000 donne sono state uccise da familiari: una media di una vittima ogni 10 minuti
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Rappresentano le
donne che non hanno
più la possibilità
di camminare
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Quando i simboli sono in grado di parlare:
segni importanti contro la violenza di genere
Oggetti come una panchina
o un rossetto
si trasformano
in messaggi di denuncia

La violenza sulle donne tramemoria e presente
Il ricordo delle “Mariposas” si intreccia con una realtà di femminicidi e abusi che rendono urgente riconoscere i segnali di relazioni tossiche
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In Italia nel 2025
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85 donne e 85.000
in tutto il mondo

Durante la giornata contro la
violenza sulle donne, spesso
vengono utilizzati dei simboli
che vengono utilizzati per sensi-
bilizzare le persone su questo te-
ma e per denunciare femminici-
di e abusi.
La scarpa rossa è uno dei sim-
boli più utilizzati. Le scarpe,
spesso vuote e disposte in file,
rappresentano le donne che
non hanno più la possibilità di
camminare, poiché sono state

vittime di violenza.
La panchina rossa ricorda le vit-
time di femminicidio da parte
dei partner. Si trova in luoghi
pubblici ed è segno di presenza
e memoria permanente. Il rosso
della panchina richiama il san-
gue versato e la panchina vuota
rappresenta l’assenza.
Il rossetto rosso è un simbolo
di forza, libertà e autodetermina-
zione femminile. Il rosso è infat-

ti un colore forte e immediata-
mente riconoscibile. Storica-
mente il rossetto rosso è stato
visto come provocatorio o
“inappropriato” e oggi viene
usato anche per sfidare stereoti-
pi e pregiudizi..
Il nastro arancione simboleg-
gia la speranza per un mondo
senza violenza di genere. Altri
nastri meno conosciuti sono
quello rosso, collegato alle scar-
pe e alla panchina rossa, e quel-
lo bianco utilizzato in alcune
campagne contro la violenza
sulle donne.
Infine la rosa rossa esprime so-
lidarietà e vicinanza nei confron-
ti delle donne vittime di violen-
za.
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